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SINOSSI 
 
Salvatore (Dario Castiglio) ama il mare, ha quasi vent’anni e una barca con cui porta la gente a 
visitare la sua isola, Ventotene. Ha una vita leggera, scanzonata, libera. 
D’inverno però, quando non ci sono più i turisti, deve andare a lavorare come muratore nei 
cantieri sulla terraferma. 
Così, come dice lui stesso, si ritrova a condurre una vita come i “materassi”: con un lato estivo 
e uno invernale.  
Un giorno conosce Martina (Martina Codecasa), una turista di Genova venuta sull’isola per fare 
immersioni.  
I due si innamorano e vivono una struggente storia d’amore; la passione di Salvatore per la 
ragazza è totale e profonda, diventa tutta la sua vita, il centro di ogni suo pensiero.  
L’amore fa nascere nel giovane la voglia di dare nuove prospettive alla propria vita. 
Pieno di progetti di vita e d’amore, Salvatore vive un breve momento di pienezza e di felicità 
totale fino a quando Martina si rende irreperibile… 
 
 
NOTE DI REGIA 
 
Roma. E’ il 5 di febbraio e sto per “entrare al mix”, praticamente il film è arrivato al suo ultimo 
appuntamento tecnico… L’ufficio stampa intanto mi chiede di preparare le “note di regia” e 
questo mi fa sentire che oramai la data d’uscita di questo mio settimo film è veramente 
prossima. Se guardo indietro, mi rendo conto che quest’avventura è stata la più rapida della 
mia carriera: un anno fa non avevo ancora iniziato la sceneggiatura… Ma è stata anche la più 
intensa. Era da parecchio tempo che maturavo il desiderio di realizzare un film come questo. 
Sia per i suoi valori artistici che per la sua metodologia produttiva. Tutto è cominciato dalla 
lettura del romanzo di Anna Pavignano (In bilico sul mare, ed. E/O) quando mi sono reso conto 
che la storia offriva la possibilità di raccontare con spirito libero comportamenti e fragilità delle 
nuove generazioni dell’Italia contemporanea. Un film non solo per i giovani, ma soprattutto sui 
giovani. I protagonisti, due ventenni, imponevano una ricerca nel vasto territorio dei nuovi 
talenti (il nostro mercato non offriva “nomi” da “cartellone” di quella generazione) e questo mi 
obbligava a ripercorrere quelle straordinarie emozioni che provo ogni qualvolta vedo film di 
nazionalità lontane e non posseggo informazioni sul cast. Un elemento che puntualmente mi 
conduce in quella magica dimensione che annulla del tutto i confini tra realtà e finzione. 
Aggiungo che la storia, ambientata per lo più sull’isola di Ventotene, invitava ad una riflessione 
sull’impianto produttivo. Da molto tempo maturavo l’interesse per le nuove tecnologie digitali e 
questa mi sembrava l’occasione giusta per sperimentarle. Tutto questo ha fatto in modo che, a 
partire dai due giovani interpreti Dario Castiglio e Martina Codecasa fino a tutti i preziosi 
collaboratori, si venisse a creare come un vortice d’entusiasmo che ha reso possibile tutto ciò 
che in teoria appariva molto complesso. Una magnifica avventura. Resa possibile soprattutto 
dal coraggio e la passione che ho trovato in una realtà importante come la Warner. Lo dico con 
sincerità.  
E’ grazie a tutto questo che Sul mare è un film cui voglio particolarmente bene e cui auguro 
tutta la fortuna possibile. 
 

Alessandro D’Alatri 
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NOTE DI PRODUZIONE 
 
Alla fine di luglio del 2008, Alessandro D’Alatri e il suo aiuto, Bernardo Barilli, vennero da me e 
dal mio socio, Paolo Calabresi Marconi, proponendoci di costruire insieme un progetto 
cinematografico internazionale, tratto da un manoscritto inedito di cui Alessandro aveva 
appena acquisito i diritti. Lavoravamo già insieme in pubblicità da tanti anni, tra di noi esisteva 
un bellissimo rapporto di amicizia, per cui la mia risposta e quella di Paolo fu univoca e positiva. 
Ma non volevamo fermarci a un singolo progetto, bensì volevamo dare a quell’idea una visione 
più imprenditoriale e proponemmo ad Alessandro e Bernardo di costituire una nuova società 
insieme. In quell’incontro milanese si gettavano così le basi della nostra prima struttura 
cinematografica. Anche lei avrebbe avuto nel suo nome il suffisso “buddy” che io e Paolo 
avevamo già dato alle altre nostre due aziende di produzione di spot pubblicitari (Buddy Film) 
ed eventi (Buddy Event). Avrebbe avuto come logo gli stessi graffi dell’amicizia I-Ching, 
sarebbe stata agile, piena d’entusiasmo, bella e con tanta voglia di fare: nasceva la Buddy 
Gang. 
Pochi mesi dopo, mentre stavamo lavorando a due progetti, Anna Pavignano inviò ad 
Alessandro, con il quale aveva già collaborato alla sceneggiatura di Casomai, il manoscritto del 
suo romanzo che sarebbe stato pubblicato da lì a breve. Parlava di una storia d’amore tra due 
ragazzi ambientata sull’isola di Ventotene. Alessandro lo divorò, ce lo fece leggere e, mosso 
dal suo solito entusiasmo, ci raccontò il film che avrebbe tratto da quel romanzo. La decisione 
fu unanime e immediata, sarebbe stato quello il primo film prodotto dalla Buddy Gang: Sul 
Mare. 
Alessandro e Bernardo fecero un primo viaggio sulla meravigliosa Ventotene, Anna ed 
Alessandro scrissero il soggetto, ed io e Paolo incontrammo la Warner Bros. per parlare di 
questo film. A Simona Benzakein e Nicola Maccanico l’idea di Sul Mare piacque da subito e, a 
meno di un anno dalla nascita della nostra società, eravamo già operativi con il nostro primo 
progetto cinematografico. Era esattamente un anno fa. 
Iniziammo subito la preparazione del film. Fu una preparazione che iniziò con un grande onore 
per noi perché sarebbe stata guidata da Guido De Laurentiis e dalla sua incomparabile 
esperienza. Per motivazioni di logistica, per la voglia di sperimentare e per il desiderio di 
Alessandro di provare una nuova esperienza, rimettendosi in gioco come ha sempre detto 
durante tutto il film, abbiamo deciso di girarlo in digitale utilizzando le telecamere XDCam Ex-3 
della Sony. Il direttore della fotografia, Alessio Gelsini Torresi, ha girato dei provini, il montatore 
Osvaldo Bargero ha verificato il workflow per la post produzione e quando abbiamo visto il 
risultato in proiezione trasposto su pellicola ne siamo stati entusiasti ed anche emozionati. 
Questa scelta produttiva non solo ci ha permesso una leggerezza di mezzi tecnici e di materiali 
regalandoci un’agilità che, se avessimo girato in pellicola, sarebbe stata impossibile su un’isola 
e per un film di questo tipo, ma ci ha regalato anche una qualità fotografica unica e, soprattutto, 
ha permesso al regista di lavorare con gli attori nella totale libertà dei tempi di ripresa. 
Altra scelta coraggiosa fatta da Alessandro è stata quella dei due protagonisti: Dario Castiglio e 
Martina Codecasa cui è seguita la prima sessione di casting tra attori del teatro napoletano ed 
altre a Roma, i provini su parte dei due protagonisti, le riunioni per la scelta dei capi reparto e 
della troupe, i tanti sopralluoghi sull’isola, le prove costumi, la scelta finale delle location e delle 
scenografie, mille altri incontri e cene di lavoro e tanto altro ancora da far sembrare i due mesi 
di preparazione lunghi come un anno eppure volati con la velocità di un lampo. 
Ed il 3 settembre 2009 si batteva il primo ciak della storia della Buddy Gang! 
La nostra avventura produttiva è iniziata insieme ad una troupe di 33 professionisti sull’isola 
che, all’inizio, erano tutti un po’ scettici sull’uso del mezzo elettronico di ripresa e 
sull’impostazione produttiva che avevamo dato al nostro film. Questi 33 uomini e donne sono 
diventati 33 buddies fondamentali senza i quali questo film non si sarebbe mai girato così e la 
passione e l’alta professionalità che hanno dimostrato sono certo si leggeranno in ogni 
fotogramma di Sul Mare. A tutti loro dico grazie! 
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Se Dario e Martina sono stati i protagonisti umani del film, l’isola di Ventotene ne è stata la 
protagonista fisica. Ci ha accolto insieme alla sua popolazione meravigliosa, come si accoglie 
un vecchio amico. Noi siamo arrivati in punta di piedi, il nostro materiale tecnico non era 
caricato su camion, era tutto dentro due furgoncini Piaggio Porter elettrici. Non avevamo 
cinemobili o gruppi elettrogeni da accendere, la nostra energia era il sole e poche batterie 
caricate con energia elettrica, una produzione a impatto zero che è stato il nostro segno di 
rispetto per un’isola pura e non contaminata da realtà industriali. Questo, insieme al rispetto per 
gli usi e costumi di Ventotene e forse anche il fatto di raccontarne ogni suo angolo all’interno 
del film, ha fatto sì che la Buddy Gang venisse accolta dai Ventotenesi con calore e amicizia e 
molti di loro sono stati per noi dei compagni di viaggio unici che hanno portato un altro valore 
aggiunto al risultato finale. 
Dieci settimane di riprese terrestri, marine, subacquee e aeree, tutte raccontate dalle foto di 
scena e dal backstage del film 24 attori, 103 scene in 28 location, l’equivalente girato di 
156.000 metri di pellicola e meno di un kilowatt massimo di luce accesa per singola scena, tre 
postazioni avid sull’isola per il premontaggio quotidiano. Questi sono solo alcuni dei numeri che 
formano i 100 minuti di Sul Mare. 
Ed infine, ma non di minor importanza, vorrei citare le musiche di Jurij Prette e dei suoi Freaks, 
che hanno implementato ancor di più le emozioni delle immagini con le loro note. La title track 
La Veritè è cantata da Caroline Cohen. 
Ultimo doveroso punto: un grazie sincero e di cuore a mio nome, di Paolo Calabresi Marconi e 
dei nostri soci Alessandro D’Alatri e Bernardo Barilli a coloro che hanno creduto in noi e nel 
nostro primo progetto, grazie a chi ci ha aiutato ed anche a chi ci ha detto di no, con la 
speranza che il nostro film piaccia anche a loro. 
Buona visione 

Alessio Gramazio 
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INTERVISTA AD ALESSANDRO D’ALATRI 
 
Cosa ti ha attirato verso questo progetto? 
 

Il fatto che si trattasse di una storia d’amore struggente tra un barcaiolo di Ventotene e una 
coetanea ventenne che veniva dal nord per le immersioni. Volevo parlare dei giovani senza 
parlare ‘per loro’, ma ero affascinato dalla possibilità di fare un film sui giovani. Il cinema, oggi 
come oggi, affronta le vite dei ragazzi solo all’interno del contesto di realtà metropolitane e, 
comunque, urbane. Dimensioni che non costituiscono le uniche realtà. Come ho già detto ne 
La Febbre: “Quant’è bello vedere l’Italia da una certa distanza” affrontando, seguendo un punto 
di vista differente, tutte le contraddizioni della nostra epoca: dalla disoccupazione al lavoro 
nero, dall’immigrazione allo snaturamento di un’identità sociale. Il libro di Anna Pavignano mi 
offriva questa possibilità abbastanza unica di avere un protagonista maschile che non ha la 
patente, non desidera una macchina e non possiede una motocicletta. Un ragazzo che non 
naviga su Internet e il cui unico divertimento e motivo di soddisfazione è fare il barcaiolo 
d’estate. Il protagonista di questo film ha una vita come i materassi: con un lato invernale fatto 
di lavoretti come muratore e con un lato estivo legato al mare e alla barca. Una vita scissa in 
due interessantissima da raccontare soprattutto per il suo confronto con una ragazza che viene 
dal Nord. Sul Mare è un film mediterraneo ambientato su un’isola la cui umanità richiama come 
eravamo noi italiani qualche tempo fa. Persone che hanno conservato identità e pulizia, grazie 
anche al distacco con cui arrivano le notizie. In questo senso, il personaggio immaginato da 
Anna mi offriva la possibilità di raccontare la storia di un protagonista dalla purezza unica. 
 
…e di ribaltare il punto di vista della storia? 
 

Il ribaltamento dei ruoli era un’altra possibilità straordinaria offertami da un romanzo scritto, 
peraltro, da una donna. Dopo anni di femminismo e di giuste battaglie sull’uguaglianza dei 
sessi, mi piaceva mostrare al pubblico un ragazzo che soffre per amore, esattamente come, in 
passato, erano soprattutto le donne a fare. In più questo giovane uomo, non proviene da un 
ambiente borghese ed ovattato, ma profuma di iodio e salsedine: all’interno di un involucro di 
ruvidità, però, questo ragazzo scopre, con sua stessa sorpresa, una sensibilità più femminile.  
 
Perché hai scelto questo approccio alla narrazione? 
 

Considero il cinema un’arte popolare: il mio sforzo, ogni volta, è quello di prendere dei concetti 
“alti” rendendoli comprensibili a tutti. Il cinema ha un linguaggio molto più semplice come 
accezione. In questo contesto narrativo, infatti, potevo mettere due ragazzi di fronte alle proprie 
responsabilità indipendentemente dai fattori esterni. In questo momento della storia del nostro 
paese, credo che tutti quanti noi dobbiamo riappropriarci della possibilità di saperci porre delle 
domande.  
 
Prima di Sul Mare non avevi mai scelto di utilizzare una voce off… 
 

E’ vero, ma perché questa voce off segue determinati piani narrativi: quello di raccontare quello 
che gli è successo guardandosi indietro con grande incertezza.  
L’incontro che mostriamo con una ragazza speciale, segna in maniera indelebile un prima e un 
dopo nella sua vita. Lui resta ‘contaminato’ da questa persona e lei gli comunica 
un’inquietudine profonda. Quella che porta a pensare alle cose che non succedono. 
L’insoddisfazione e l’ansia dei giovani non riguardano quello che succede, ma quello che non 
accade. E’ in quel momento che lui prende coscienza dell’isolamento in cui si trova e che c’è la 
possibilità di vivere un’altra vita oltre quella che ha sempre conosciuto. Così, dal vivere come 
ha sempre fatto, inizia a fare dei progetti e a vivere l’insoddisfazione della gran parte dei 
giovani di oggi, riguardo alle cose che non accadono. Un atteggiamento accentuato dal fatto 
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che lui non vive alcun pregiudizi e non desidera assegnare delle colpe a nessuno. La 
contaminazione che subisce è quella dell’infelicità.  
 
La definiresti come una storia di perdita dell’innocenza? 
 

Credo proprio di sì. Non solo: è anche una storia su come, nel 2010, alcuni pregiudizi abbiano 
ancora un peso. Probabilmente sarebbe stato più facile affrontare una storia d’amore tra 
appartenenti a classi sociali simili, ma, alla fine, sarebbe risultato anche più banale e, per me, 
molto meno stimolante. Personalmente preferisco complimentarmi la vita.  
 
Perché hai scelto degli attori sconosciuti? 
 

Forse sono condizionato dal mestiere che faccio, ma, spesso, al cinema gli attori 
particolarmente noti mi distraggono, con il loro passato, dal film che sto vedendo. Nutro un 
grande rispetto per gli attori e le attrici italiane, ma trovo abbastanza inaccettabile che, oggi, 
non si possano montare produzioni dove vi siano dei talenti giovani e sconosciuti. Raramente, 
infatti, ci sono progetti in cui gli interpreti possono davvero mettersi in gioco.  Ho lavorato sui 
curricula e i due protagonisti che ho scelto, Dario Castiglio e Martina Codecasa, mi hanno 
consentito di ripetere l’esperienza che, in passato, ho fatto portando sullo schermo attori 
sconosciuti, all’epoca, o poco noti come Sabrina Ferilli, Stefania Rocca, Kim Rossi Stuart e 
Fabio Volo. Personalmente mi considero un “varatore di navi”. Una possibilità che desidero non 
precludermi. Dario e Martina non avevano mai fatto un film, ma il loro curriculum risultava 
decisamente impressionante. I loro provini sono stati ottimi e io ho deciso, quindi, di buttarmi a 
capofitto in un’operazione di cui sono entusiasta e che è stata resa possibile solo dal digitale.  
 
Parliamo dei due protagonisti: Dario Castiglio? 
 

E’ un giovane interprete che mi piace molto e che ritengo potrà avere un grande futuro. Ha 
‘sposato’ il suo ruolo e ha fatto quello che a me piace vedere fare agli attori, ovvero andare a 
cercare l’anima del suo personaggio: la sua intensità mi ricorda Kim Rossi Stuart.  
 
La scelta di Martina Codecasa, invece, sembra rifarsi ad un modello femminile diverso 
da quello, in un certo senso, ‘dominante’… 
 

Oggi la bellezza è piuttosto plastificata ed è figlia di una sensibilità estetica nata all’insegna 
dell’uniformità e dell’omologazione. Per me questa ragazza non poteva essere un’esponente di 
quella gioventù raccontata troppo spesso dal cinema cosiddetto giovanilistico. Io volevo una 
ragazza diversa: universitaria, che veniva da una città del nord e con un passato in cui il padre 
era un giornalista morto in un fatto di mafia. Non per eroismo, ma per la sventura di essersi 
trovato nel posto e nel momento sbagliato. Si sente che lei ha respirato un mondo diverso, 
borghese. Ed è questo che lo colpisce e attrae. La bellezza di Martina non sta solo 
nell’estetica, ma anche nel fascino che esercita. Questo perché le donne che fanno più soffrire 
gli uomini non sono certo le più belle, bensì le più seducenti, dove la bellezza è stata‘sporcata’ 
dalla realtà. La sua inquietudine è figlia della sua insoddisfazione. Altrimenti, perché una 
ragazza che non ama la sua vita e adora, invece, fare immersioni, non decide di restare in 
un’isola come Ventotene che è la capitale di questo genere di sport? Perché ha paura di 
essere felice? Forse, perché avendo perso il rapporto con noi stessi abbiamo perso la capacità 
di sapere gestire le nostre emozioni. Oggi l’emozione forte è salutata con paura e non con 
piacere. Provengo da una famiglia contadina. Mio padre faceva l’operaio e ogni sera mi 
raccontava con orgoglio quello che aveva fatto al lavoro. Io faccio questo lavoro con una 
passione enorme che mi dà una grande felicità nonostante le complessità. I ragazzi sembrano, 
invece, essere deprivati dal piacere della soddisfazione.    
 
Come hai incontrato questa giovane interprete? 
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Ero a cena con Carolina Crescentini: una giovane attrice che stimo e che sta facendo un 
percorso straordinario grazie al suo grande impegno. E’ stata proprio lei, dopo che le avevo 
spiegato il progetto, a suggerirmi di incontrare Martina. Già il fatto che un’attrice non entri in 
competizione con un’altra collega mi ha commosso. Carolina avrebbe potuto fare parte del mio 
film, ma lei stessa aveva capito che l’altra ragazza sarebbe stata più adatta alla parte e ci ha 
messo in contatto. Ha organizzato l’incontro e posso dire che aveva ragione: Martina Codecasa 
era perfetta per il ruolo e poi, come Dario, ha fatto un provino straordinario che verrà inserito 
negli extra del Dvd.  
Del resto il mio rapporto con il femminile è di grande fascino: sono realmente interessato ai 
comportamenti, alle fragilità e alle differenze. Mi attrae il suo essere altro, lontano dall’estetica 
uniformata. Gli uomini sono più semplici, mentre le donne sono labirintiche e ti obbligano a 
grandi esplorazioni. Sono sposato da quindici anni, ho due figlie, ma faccio ancora 
“l’esploratore…”. Non basta una vita intera per conoscere davvero una donna.  
 
Perché hai scelto di realizzare il film in digitale? 
 

L’industria cinematografica italiana è in crisi e sta, quindi, a noi cercare nuovi percorsi per 
tornare a quella libertà espressiva che altrimenti si sta perdendo. Abbiamo bisogno di nuove 
tecnologie e di scoprire nuovi linguaggi. Questa non è una scelta di povertà, ma di ricchezza, 
come dimostra il lavoro che, per esempio, sta facendo anche Hollywood in questa direzione.  Io 
amo lavorare in velocità nel rispetto assoluto della qualità. La macchina cinema è 
anacronistica, mentre il digitale permette di dimezzare i tempi con emissioni zero e 
l’assorbimento massimo di sei chilowatt appena. Come dire: efficiente ed ecologico. Il digitale 
mi ha dato una libertà espressiva senza confronti, che mette in secondo piano perfino i 
significativi benefici economici. Girando il film con due attori esordienti che venivano dal teatro, 
il mezzo mi ha permesso una grande flessibilità e libertà. Una condizione fondamentale per 
realizzare un film con delle riprese in barca, sottomarine e condizioni meteo spesso avverse. 
L’ottimizzazione dei tempi è straordinaria perché riesci a cambiare il piano di produzione anche 
due o tre volte in un giorno. In più non sei legato alla durata della pellicola: puoi sfruttare il 
momento in cui un attore sta dando il meglio di sé, perché le schede dove registri le immagini 
durano due ore. Il tempo di ripresa effettivo è stato molto più alto che in passato.  Il novanta per 
cento di Sul Mare è stato realizzato in esterni: mi piaceva l’idea di potere ‘respirare’ l’aria 
aperta. Una possibilità linguistica che il cinema italiano, spesso, si vede preclusa.  
 
Il digitale è quindi la risposta ai problemi delle produzioni? 
 

Il digitale rappresenta una metodologia rivoluzionaria e una delle risposte principali ai problemi. 
Sebbene ancora per poco, oggi non tutto si può girare in digitale. La tecnologia inserita 
correttamente in un contesto produttivo e artistico diventa una valida alternativa al sistema 
tradizionale. Questo approccio mi ha consentito di girare in condizioni temporali complicate e, 
come dice il titolo del film, ‘sul Mare’ ottenendo sempre il meglio da tutti.  Noi abbiamo usato 
una macchina da presa Sony X3, una Full HD accessibile a tutti, perché costa intorno agli 
ottomila Euro. Il lavoro che abbiamo fatto è stato quello di farla ‘pesare’ come una macchina 
tradizionale e questo per donarle una certa dignità e utilizzarla nella maniera migliore possibile. 
Questa è un’indicazione per i giovani filmakers e le nuove generazioni: con uno sforzo non 
enorme si può fare del cinema di grande qualità. Non avevo usato il digitale che poche volte e 
in maniera marginale. Oggi, dopo l’esperienza di Sul Mare credo che per me sarà difficile 
tornare indietro alla pellicola.  
 
Parli di Sul Mare con grande soddisfazione…  
 

E’ uno dei pochi film per cui non provo alcuna ansia per il suo esito con il pubblico. Ovviamente 
spero che gli spettatori abbracceranno questa storia e che il film andrà benissimo, ma la cosa 
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principale, per me, è stata la grandissima soddisfazione che ho vissuto mentre lo facevo. Sulla 
carta si trattava di una ‘missione impossibile’ e il risultato che abbiamo raggiunto è stato 
ottenuto attraverso l’entusiasmo di tutti. A fine giornata, non mi era mai capitato, che 
nonostante la fatica e la scomodità, tutte le persone che erano con me, mi ringraziavano per la 
possibilità di partecipare a questa esperienza. Una cosa che non mi era mai capitata prima.  
 
E adesso? 
 

Per me guardare avanti, significa guardarsi intorno e partire dall’osservazione dei 
comportamenti che ti circondano. Non mi sono mai ripetuto e non ho mai pensato di farlo. 
Desidero mettermi in gioco ancora una volta. Il mio stimolo è quello di cercare sempre nuovi 
linguaggi, scoprendo nuovi percorsi.  
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ALESSANDRO D’ALATRI (regia, soggetto, sceneggiatura) 
 
Nasce a Roma il 24/2/1955.  
Inizia la sua attività nello spettacolo all’età di otto anni recitando in teatro, cinema e televisione 
con Visconti, Strehler, De Sica, Pietrangeli, Zurlini, Bolchi e altri prestigiosi autori. 
 
Il suo impegno dietro la macchina da presa comincia in pubblicità verso la fine degli anni 
settanta, dapprima come assistente alle scene e costumi, per poi divenire aiuto di alcuni tra i 
più importanti registi pubblicitari nazionali ed internazionali: Giulio Paradisi, Enrico Sannia, 
Alfredo Angeli, Rick Levine, Bruce Dowad, Dick McNeil… 
 
Prima di passare alla regia pubblicitaria matura per un anno l'esperienza di producer per poi 
esordire nel 1984.  
 
Da allora fino ad oggi gira centinaia di spot per prestigiosi marchi. Molti dei quali lo portano ad 
ottenere i più grandi riconoscimenti dell'advertising internazionale (Cannes, New York Film 
Festival, London Film Festival, Clio, Moebius, Epica, ecc…) e altrettanti riconoscimenti 
nazionali (Anipa, Art Directors Club, SpotItalia, ecc…). 
 
Nel 1991 esordisce nella regia cinematografica con il suo primo lungometraggio "Americano 
Rosso" con cui vince il David di Donatello e il Ciak d'oro per il miglior esordio cinematografico 
dell'anno.  
 
Nel 1993 gira il suo secondo film “Senza Pelle”, di cui è anche autore del soggetto e della 
sceneggiatura. Il film debutta (maggio 1994) con clamorosa accoglienza al festival di Cannes 
nella Quinzaine des Realizateur, vince il David per la sceneggiatura, il Globo d'oro della stampa 
estera per la miglior interprete femminile, il Gran Premio del Pubblico al festival di Locarno, due 
Grolle d'oro, il Miami Film Festival, il Nastro d'argento e il Ciak d'oro per la sceneggiatura. 
Oltre ad avere un rilevante riconoscimento di pubblico e critica, "Senza Pelle" viene venduto in 
più di venti paesi e conquista un notevole successo televisivo. 
 
Nel 1995 trascorre un anno negli Stati Uniti dove scrive la sua prima sceneggiatura di lingua 
inglese “Bravo Randy”. 
 
Nel 1996, gira un cortometraggio in bianco e nero per Massimo Osti dal titolo "Ritratti", uno 
special televisivo (TelePiù) sulla figura artistica di “Sergio Citti” (presentato al festival di 
Locarno) ed un documentario per conto dell'Unicef sulla prostituzione infantile in Thailandia 
(RAI) dal titolo "Il prezzo dell'innocenza" (presentato al London film Festival 1996). 
 
Nel 1997 scrive e realizza il suo terzo film "I Giardini dell'Eden". Il film viene presentato in 
concorso al Festival di Venezia (1998) e in quell’occasione vince il premio “La Navicella-Sergio 
Trasatti”. Riceve altri numerosi riconoscimenti tra cui il Premio SIAE per la migliore 
sceneggiatura, e come miglior film e sceneggiatura al Festival dei Continenti e al festival Terzo 
Millennio. Con lo stesso film ottiene il premio De Sica per la regia. 
 
Nel 1998, ha realizzato una puntata (“DIO in TV”) per il programma culturale televisivo della 
RAI, "Alfabeto Italiano" (presentato al festival di Venezia).  
 
Nel 2001 scrive e realizza il suo quarto film, “Casomai”, con cui raggiunge un notevole 
successo di critica e pubblico (maggio 2002). Il film stravince all’International Film Festival di 
Lauderdale (Miami) per film, regia, sceneggiatura e interpreti, e ottiene cinque nomination ai 
David di Donatello. I riconoscimenti sono numerosi: tra tutti il premio Flaiano e il Fellini per la 
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regia. L’opera viene acquistata da una gran quantità di paesi esteri. Casomai ottiene anche 
ottimi risultati nel mercato dell’Home Video.  
 
Nell'aprile del 2005 esce il suo quinto film “La febbre” con cui conferma e supera il successo di 
critica e pubblico di Casomai (quinto incasso italiano dell'anno). Il film ha già ricevuto numerosi 
riconoscimenti tra i quali il premio Dante Ferretti per le scenografie, la nomination ai Globi d'oro 
della stampa estera per il miglior attore protagonista, il premio Cinema e Lavoro per il film 
mentre per la regia il premio Presidenza della Repubblica. Ha vinto l'ottavo Festival-Tournee 
durch Deutschland a Berlino, il premio Sergio Leone ad Annecy e il premio del pubblico al 
Festival di Siviglia.  
 
Nel novembre 2005 ha debuttato nella regia teatrale con la novità italiana "Il sorriso di Daphne" 
di Vittorio Franceschi prodotta dallo stabile di Bologna, ottenendo segnalazioni entusiastiche da 
parte di tutta la critica italiana. Oltre alla candidatura per la miglior regia algi Olimpici di 
Vicenza, l’opera ottiene il premio ETI 2006 come migliore novità italiana, l’UBU, un Olimpico e il 
premio Enrico Maria Salerno 
 
Nel 2006 scrive e dirige il suo sesto film ‘Commediasexi’. L’uscita avviene a Natale e ottiene 
ottime recensioni dalla critica e i favori del pubblico, collocandosi al quarto posto nella classifica 
degli incassi di film italiani dell’anno. Ottiene la candidatura ai Nastri d’Argento 2007 per il 
miglior soggetto e il Premio del Pubblico al Festival di Bastia in Francia. 
 
A maggio 2007 ha allestito il suo ultimo lavoro teatrale “Diatriba d’Amore contro un Uomo 
Seduto” di Gabriel Garcia Marquez riscontrando il favore di critica e pubblico. 
 
Collabora da oltre quindici anni con il Centro Sperimentale di Cinematografia per il corso di 
regia e recitazione con cui nel 2003 ha realizzato un cortometraggio propedeutico scritto da 
Suso Cecchi D’Amico dal titolo “L’appello di un’amica”. 
 
E' sposato, ha due figlie e la sua maggior passione è l'automobilismo sportivo. 
 
 
ALESSANDRO D’ALATRI - FILMOGRAFIA 

 

1991 - AMERICANO ROSSO  con F. Bentivoglio, B. Young, V.Milillo, S. Ferilli.  
Distr. Warner Bros 

 
1994 - SENZA PELLE  con K. Rossi Stuart, A. Galiena, M. Ghini.  
  Distr. Istituto Luce 

 
1998 - I GIARDINI DELL’EDEN con K. Rossi Stuart, S.Tagmaoui, B. Terral, K.   Voyagis.  

Distr. Medusa Film 
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2002 - CASOMAI    con S. Rocca, F. Volo  
Distr. 01 Distribution 

 
2005 - LA FEBBRE   con F. Volo, V. Solarino, A. Foà 
     Distr. 01 Distribution  
 
2006 - COMMEDIASEXI  con S. Rubini, E. Santarelli, P. Bonolis, M. Buy,  

S. Rocca, M. Placido, R. Papaleo 
     Distr. 01 Distribution  
 
 
DOCUMENTARI 

 

Sergio Citti – Telepiù 
Il prezzo dell’innocenza – Rai/Unicef 
Dio in tv – Rai 

 
CORTOMETRAGGI 
 

Ritratti 
L’appello di un’amica 

 
VIDEOCLIP 

 

Heaven – Elisa 
La vita non è un film – Art. 31 
Mentre tutto scorre – Negramaro 
Ancora Qui – Renato Zero 
Invece No – Laura Pausini 
 
 

ANNA PAVIGNANO (soggetto, sceneggiatura – autrice del libro) 
 
Anna Pavignano è piemontese.  
Ha scritto con Massimo Troisi le sceneggiature di tutti i suoi film, da Ricomincio da tre al 
Postino, per il quale ha ottenuto una candidatura all’Oscar per la miglior sceneggiatura. 
 
Tra le sue sceneggiature più recenti ricordiamo Casomai di Alessandro D’Alatri e Se devo 
essere sincera di Davide Ferrario. 
 
È inoltre autrice di narrativa per ragazzi e tiene corsi di scrittura cinematografica per il Dams. 
 
Nel 2007 le edizioni E/O hanno pubblicato Da domani mi alzo tardi e nel 2009 In bilico 
sul mare 
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DARIO CASTIGLIO (Salvatore) 

 
Formazione: 
 Diploma al Corso Triennale Acting Training di Beatrice Bracco 
 Laboratori teatrali con M. Margotta e V. Di Bert  

 
Esperienze professionali 

Cinema: 
2009  “Sul mare”, regia di A. D’Alatri, protagonista 

Televisione: 
2008  “Ris 5” regia di C. De Matteis 

Teatro: 
2008  “Le prigioni dell’amore” regia di B. Bracco 
2007  “Menjunje” regia di B. Bracco  

Corti: 

2008 
 “Batman without borders” regia di M. Renda 
 “L’amore ci dividerà” regia di F. Tocchella 

2007  “I racconti di san Casciano” regia di M. Nocelli 
2006  “Io non esisto” regia di L. Sportiello 
2005  “Cuori randagi” regia di J. Triviani  

  
 

MARTINA CODECASA (Martina) 
 

Formazione: 
07/08  Membro dell’Actor’s Center di  Michael Margotta 
2007  Master al Centro Sperimentale di fotografia di Roma 

 
Esperienze professionali 

00/04  Modella per i mensili Specchio, Donna, Io Donna, D Repubblica delle donne 
 
Cinema: 

2009  “Sul Mare” regia di Alessandro D’Alatri 
2008  “Io sono l’amore” regia Luca Guadagnino 
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NUNZIA SCHIANO (Madre Salvatore) 
 
 
Cinema: 

2009  “Sul Mare” regia di A. D’Alatri 
2009  “La Valigia sul Letto” regia di E.Tartaglia 
2006  “Ti lascio perché ti amo troppo” regia di F. Raniero Martinotti 
2003  “Il Paradiso all’Improvviso” regia di L. Pieraccioni 
2000  “South Kensington” regia di C. Vanzina 
1999  “Vacanze di Natale 2000” regia di C. Vanzina 

 
 
Televisione: 

2009  “Don Matteo 7” regia di L. Gasparini 
2005  “La Squadra 6” regia di AAVV 
2002  “Il bambino di Betlemme” regia di U. Marino 
2002  “Salvo D’Acquisto” regia di A. Sironi 
1998  “Anni 50” regia di C. Vanzina 
1997  “La Bagnante” regia di F. Sica 

 
 
Teatro: 

1998  “Il Malocchio” regia di G. Rizzo 
1998  “Mamme” regia di V. Baiano 
1998  “Rapsodia per personaggi in musica” regia di T. Taiuti 
1998  “A Figliata” regia di G. Savoia 
1997  “Geltrude” regia di L. Serao 
1997  “La Nascita del teatro” regia di R. Carpentieri 
1997  “Don Fausto” regia di R. Carpentieri 
1997  “Sale del Museo del ‘900 Italiano” regia di L. Serao e R. Carpentieri 
1997  “Cravattari” Festival di Todi 
1996  “Il Teatro dei Lumi” regia di R. Carpentieri 
1995  “L’Uomo, la bestia e la virtù” regia di L. Angiulli 
1995  “Il Medico dei Pazzi” regia di L. Angiulli 
1995  “Delizie e Misteri Napoletani” regia di A. Pugliese 

1990/91  “Ida e Ada al Bar di Edo” regia di N. Mucci 
1990/91  “Lo Scoiattolo in Gamba”  
1990/91  “O’ Scarfalietto” regia di G. Morra 
 
 
Pubblicita': 
 
- "Brio Blu Rocchetta" con C. Chiabotto e A. Del Piero 
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VINCENZO MEROLLA (Padre Salvatore) 
 
 
Cinema / Filmografia essenziale: 

2009  “Sul Mare” regia di A. D’Alatri 
2009  “Fortapasc” regia di M. Risi 
2006  “Viva Franconi” regia di L. Verdone 
2003  “Il Resto di Niente” regia di A. De Lillo 
2001  “L’Uomo in Più” regia di P. Sorrentino 
1999  “Boom” regia di A. Zaccariello 
1996  “Pianese Nunzio, 14 anni a maggio” regia di A. Capuano 
1983  “Mi Manda Picone” regia di N. Loy 

 
Televisione: 

2008  “La Squadra 6” regia di AAVV 
2006  “Distretto di Polizia 4” regia di M. Vullo 
1999  “Ama il tuo nemico” regia di D. Damiani 
1999  “Un Posto al sole” regia di B. Nappi 
1997  “Linda e il Brigadiere” regia di G. Lanzotti 

 
Teatro: 
 “Chi è cchiù felice ‘e me” regia di G. Savoia 
 “Non è vero ma ci credo” regia di L. De FIlippo 
 “L’Emigrante” regia di G. Savoia 
 “L’uomo, la bestia, la virtù” regia di P. Spezzaferri 
 “Il berretto a sonagli” regia di P. Spezzaferri 
 “Cinematografo”  regia di G. Savoia 
 “Miseria e nobiltà” regia di P. Spezzaferri 
 “Così è se vi pare” regia di P. Spezzaferri 
 “La pelle” regia di A. Pugliese 

 
Pubblicità 
 Parmalat - regia Pellegrino 
 Maina - regia P. Virzì 
 Poste Italiane - regia D. Luchetti 
 Prodotti biologici -  regia G. Tornatore 
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RAFFAELE VASSALLO (Capadiciuccio) 
 

Cinema: 
2009  “Sul Mare” regia di Alessandro D’Alatri 
2009  “L’Amore Buio” regia di Antonio Captano 
2008  “Fortapasc” regia di Marco Risi 

 
Televisione: 

2007  “Il Coraggio di Angela” regia di Luciano Manuzzi 
2007  “O’ Professore” regia di Maurizio Zaccaro 
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I BRANI MUSICALI: 
 

Gino Paoli 
“Senza Fine” 

© 1961  BMG RIGHTS MANAGEMENT Italy 
A Division of RICORDI & C. Spa 

Su gentile concessione  Sony Music Entertainment  
Italy S.p.A. 

 
Caroline Cohen 

"La vérité" 
(Musiche di Martino Roberts - Alberto Bof - Jurij 

Prette / Testi di Caroline Cohen) 
MODERN FREAKS EDITION Paris - France 

 
Freaks 

"Le Turiste" 
(Musiche di Martino Roberts  - Alberto Bof - Jurij 

Prette  - Dominique Gauriaud ) MODERN FREAKS 
EDITION Paris - France 

 
Freaks 

"L'estate ritorna" 
(Musiche di Martino Roberts - Alberto Bof  - Jurij 

Prette - Dominique Gauriaud) 
MODERN FREAKS EDITION Paris - France 

 
Freaks 

"L'inverno" 
(Musiche di Alberto Bof - Jurij Prette - Dominique 

Gauriaud) 
MODERN FREAKS EDITION Paris - France 

 
Freaks 

"Winds of win" 
(Musiche di Martino Roberts - Alberto Bof - Jurij 

Prette  - Dominique Gauriaud ) 
MODERN FREAKS EDITION Paris - France 

 
Freaks 

"Salvatore e Martina" 
(Musiche di Alberto Bof - Jurij Prette - Dominique 

Gauriaud) 
MODERN FREAKS EDITION Paris - France 

 
Freaks 

"Martina's past" 
(Musiche di Alberto Bof - Jurij Prette  - Dominique 

Gauriaud) 
MODERN FREAKS EDITION Paris - France 

 
Freaks 

"L'isola " 
(Musiche di Martino Roberts - Alberto Bof  - Jurij 

Prette  - Dominique Gauriaud) 
MODERN FREAKS EDITION Paris - France 

 

Alberto Bof 
"Guy's song" 

(Musiche di Alberto Bof - Jurij Prette - Dominique 
Gauriaud) 

MODERN FREAKS EDITION Paris - France 
 
 

Caroline Cohen 
"Note fragile" 

(Musiche di Martino Roberts  - Alberto Bof  - Jurij Prette  
/ Testi di Caroline Cohen) 

MODERN FREAKS EDITION Paris - France 
 

Freaks 
"Nerone's shake" 

(Musiche di Alberto Bof - Jurij Prette - Dominique 
Gauriaud ) 

MODERN FREAKS EDITION Paris - France 
 

Alberto Bof 
"Reflections" 

(Musiche di Alberto Bof ) 
MODERN FREAKS EDITION Paris – France 

 
 

Freaks 
"Centocinquanta" 

(Musiche di Martino Roberts  - Alberto Bof - Jurij Prette - 
Dominique Gauriaud) 

MODERN FREAKS EDITION Paris - France 
 

Freaks 
"La tempesta" 

(Musiche di Alberto Bof - Jurij Prette  - Dominique 
Gauriaud) 

MODERN FREAKS EDITION Paris – France 
 

Freaks 
"Sul Mare" 

(Musiche di Martino Roberts  - Alberto Bof - Jurij Prette - 
Dominique Gauriaud ) 

MODERN FREAKS EDITION Paris - France 
 

Freaks 
"La prigione" 

(Musiche di Alberto Bof - Jurij Prette - Dominique 
Gauriaud) 

MODERN FREAKS EDITION Paris - France 
 

Raffaele Vassallo 
"I Pe Te" 

(Musiche e Testi di Mariano Alfano) 
 

 


